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Art. 1 Finalita’ 
Il Comune  concede in uso duraturo o temporaneo i locali comunali, allo scopo di promuovere lo 
sviluppo dell’associazionismo e l’attività delle organizzazioni di volontariato o di singoli che 
perseguono finalità di interesse pubblico, senza scopo di lucro, nel settore sociale, sportivo, 
culturale, artistico, storico, ambientale, ricreativo nonché in altri settori di rilevante interesse per la 
comunità locale.  
Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità di concessione.  

 
Art. 2 Individuazione dei locali  

I locali e le attrezzature da destinare alle concessioni di cui al presente regolamento sono 
individuate da apposita deliberazione della Giunta Comunale. Con la medesima deliberazione sono 
definiti  anche la quota di utilizzo e l’importo della cauzione.  

 
Art 3 Durata delle concessioni  

 I locali, gli spazi aperti e le attrezzature di cui al presente regolamento sono concessi agli 
Enti pubblici, alle Associazioni, gruppi e cittadini operanti nel settore sociale, sportivo, culturale, 
artistico, storico, ambientale, ricreativo, che ne facciano richiesta per l’effettuazione di attività 
formative, politiche, ricreative, amatoriali, culturali, sociali e culturali in genere, nonché per 
l’effettuazione di manifestazioni compatibili con la natura e la destinazione d’uso dei singoli 
impianti  

 in uso temporaneo;  
 in uso duraturo. 
 La concessione per le attività politiche potranno avere solo carattere temporaneo. 

 
Art. 4 Assegnazioni temporanee 

Si intendono per temporanee le assegnazioni di  breve durata, in ogni caso non superiore a 15 
giorni.  

 
Art. 5 Assegnazioni durature 

Si intendono durature le assegnazioni di durata superiore ai 15 giorni ed in ogni caso non superiori  
ad anni 3  eventualmente rinnovabili.  
Le stesse potranno essere disposte solo nei confronti dei soggetti di cui all’art. 3 che abbiano la sede 
legale nel territorio comunale. In caso di soggetti singoli, potranno essere disposte solo nei 
confronti di coloro che svolgano attività nel territorio comunale.  
 

Art 6 Procedure di assegnazione temporanea  
 Le assegnazioni temporanee sono disposte con provvedimento del Responsabile del Servizio 
incaricato, a seguito di richiesta scritta.  
 Le domande, firmate dal rappresentante dell’Ente, Associazione / gruppo richiedente, o 
singolo interessato, di cui all’art. 3, oltre alla data e alla durata dell’utilizzo, dovranno contenere 
l’indicazione delle ragioni della richiesta e la dichiarazione di assunzione di responsabilità per 
eventuali danni alle strutture,  mobili, arredi ed attrezzature. 
 In caso di più richieste per lo stesso locale, per la medesima data, si seguirà l’ordine di 
arrivo al protocollo delle relative richieste. 
 

Art 7 Obblighi per le concessioni temporanee 
 I concessionari dovranno provvedere a: 
a) Custodire la proprietà comunale affidata per impedire manomissioni, asportazioni o 

danneggiamenti ai manufatti, ai materiali, agli attrezzi ed arredi di qualsiasi specie; 
b) Sorvegliare costantemente l’accesso delle aree e degli spazi concessi, vietando l’ingresso a 

persone estranee; 



c) Custodire le chiavi di ingresso agli immobili e provvedere alla loro restituzione il primo giorno 
di apertura degli uffici comunali successivo alla scadenza della concessione; 

d) Rispettare le norme di sicurezza;  
e) Osservare la massima correttezza nell’uso dei locali e adottare tutti i provvedimenti atti ad 

evitare danni alle strutture, impianti e attrezzature. 
 Il concessionario è personalmente responsabile verso il Comune di ogni danno derivante agli 
immobili da qualsiasi azione od omissione dolosa o semplicemente colposa, avendo essi l’obbligo 
della vigilanza e della custodia delle persone e delle cose. 
 

 Art 8 Procedure per le assegnazioni durevoli   
 Il Responsabile del servizio incaricato, al fine di individuare gli interessati alle concessioni in 
oggetto, provvede alla pubblicazione di apposito avviso pubblico.  
 Gli interessati potranno fare istanza, nelle forme indicate nell’avviso, indicando la durata 
richiesta per la concessione, che non potrà essere superiori ad anni tre eventualmente rinnovabili.  
 Gli spazi che l’amministrazione avrà individuato tra quelli da destinare alla presente finalità, 
potranno essere utilizzati anche per concessioni plurime, qualora le richieste siano in numero 
superiore ai locali disponibili. Si provvederà in questo caso a predisporre apposito calendario di 
utilizzo.   

  
 Art 9 Obblighi del concessionario per le concessioni durevoli. 

Il concessionario è tenuto ad eseguire le pulizie ordinarie. E’ tenuto inoltre a garantire la 
manutenzione ordinaria  di serramenti, arredi ed attrezzature annesse ai locali concessi in uso, 
previa autorizzazione comunale.  

 Art 10 Cauzioni e quote fisse  
 Ai sensi dell’art. 2 del presente regolamento, per l’utilizzo degli immobili destinati alle 
concessioni sia durature che temporanee, la Giunta stabilirà gli importi da versare a titolo di 
cauzione e quota fissa.  
 Sono stabilite quote maggiori per i locali dotati di riscaldamento.   
 La cauzione e la quota fissa di utilizzo dovranno essere versati prima della presa in consegna 
dei locali. 
 La cauzione, al termine dell’uso dei locali e degli impianti, verrà svincolata dopo 
l’accertamento dell’insussistenza di danni ai locali e alle attrezzature. 
 In caso di accertamento di danni, la cauzione è incamerata d’ufficio, parzialmente o per 
intero. 
 Qualora l’entità del danno accertato sia di importo superiore alla cauzione prestata, il 
concessionario è obbligato a risponderne per intero. 
 

Art. 11 Esenzioni.  
 In caso di concessioni temporanee sono esentati dal pagamento della quota di utilizzo e 
tenuti al versamento della sola cauzione gli Enti pubblici, le Associazioni operanti nel settore 
sociale, sportivo, culturale, artistico, storico, ambientale, ricreativo, e politico aventi sede nel 
territorio comunale, che operano senza fini di lucro. 
 Saranno, altresì, esentati dal pagamento della quota fissa quei richiedenti le cui iniziative, 
rientranti nelle previsioni di cui sopra,  siano patrocinate con apposita deliberazione della Giunta 
comunale. 
 Non possono essere patrocinate quelle attività  che abbiano scopo di lucro. 
 Non sono ammesse esenzioni per le concessioni durature.  

 
Art. 12 Restituzione locali  

 Al termine dell’uso sia duraturo che temporaneo, i locali dovranno essere riconsegnati al 
Comune perfettamente puliti e disinfettati. 



Art 13 Divieto di sub-concessione. Revoca.  
 E’ fatto assoluto divieto di sub-concessione a qualunque titolo e a vantaggio di terzi dei 
locali concessi ai sensi del presente regolamento.  
 Il responsabile del servizio competente potrà esercitare la facoltà di revoca della 
concessione in caso di:  

- perdita da parte del soggetto concessionario dei requisiti;  
- mancato svolgimento delle attività che hanno giustificato la concessione;  
- utilizzo locale per scopi difformi da quelli dichiarati e/o relativi alle finalità che il soggetto 

persegue;  
- sopravvenute esigenze di interesse istituzionale e/ o pubblico, adeguatamente motivate;  
- mancato pagamento dei canoni.  

 
Art. 14    Disposizioni finali.  

 L’approvazione del presente regolamento comporta la abrogazione di tutte le norme 
precedentemente in vigore.  
 


